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VERBALE DI DELIBERAZIONE CONSIGLIO COMUNALE 

 
 

OGGETTO: TARI - APPROVAZIONE DELLA TARIFFA DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) ANNO DI 

IMPOSTA 2021 

 

Adunanza  Ordinaria -  seduta Pubblica  

L’anno 2021 addì 26 del mese di febbraio alle ore 20.30 in modalità videoconferenza, secondo 

quanto disposto dal D.L. n. 18 del 17/03/2020, convertito nella L. n. 27 del 24/04/2020, previa 

l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente normativa sono stati convocati per la 

seduta odierna tutti i Consiglieri Comunali. 

Risultano presenti i Sigg.: 

 

Nominativo Presenza Nominativo Presenza 

DOTT.SSA CATERINA MOLINARI               SI CARMEN DI MATTEO SI 

GIANCARLO CAPRIGLIA SI BALSAMO DARIO ALFREDO SI 

ANNA BARATELLA SI LUCA ZAMBON SI 

DANILO PEROTTI SI LORENZO CHIAPELLA SI 

MARCO D'ONOFRIO SI MASSIMO CHIODO SI 

GULTI PAMELA SI CARLA MARIA BRUSCHI SI 

GAMBERALE SILVIA SI LUIGI DI PALMA SI 

MASSIMO SIGNORINI SI DAVIDE TOSELLI SI 

ISABELLA ROSSO SI   
 

Sono altresì presenti i seguenti Assessori: 

Nominativo Presenza 
RIGHINI MARCO NO 

VAILATI RAFFAELE SI 

PARISOTTO ANTONELLA SI 

ORNANO FRANCO SI 

COSTA FRANCA SI 

 

PRESENTI:  17   ASSENTI: 0 

 

Assiste, sempre in videoconferenza, il Segretario Generale DOTT.SSA PATRIZIA BELLAGAMBA, la 

quale provvede alla redazione del presente verbale. 

DAVIDE TOSELLI assume la presidenza e constata che il Consiglio Comunale, ai sensi della predetta 

normativa, si riunisce in videoconferenza. 

Il Vice Presidente DAVIDE TOSELLI riconosciuta valida l’adunanza, dichiara aperta la seduta per la 

trattazione dell’oggetto sopra indicato.  
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Proposta di Delibera Consiglio Comunale n. 11 

SETTORE ENTRATE E TRIBUTI  

SERVIZIO ENTRATE E TRIBUTI 

OGGETTO: TARI - APPROVAZIONE DELLA TARIFFA DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) ANNO DI 

IMPOSTA 2021 

 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Vista la propria precedente deliberazione n. 4 del 26/02/21 con la quale è stato approvato il Piano 

Finanziario della TARI anno di imposta 2021;  

Fatta salva eventuale modifica che possa intervenire a consuntivo in merito ai costi del servizio di 

igiene urbana, modifica della quale si dovrà tener conto con conguagli ai sensi di legge;  

Richiamata la deliberazione di Giunta Comunale n. 37 del 15/02/2019 con la quale 

l’Amministrazione ha dato esecuzione agli indirizzi in merito alla riduzione degli sprechi alimentari 

come previst dalla deliberazione di C.C. n. 7 del 20/03/2018; 

Vista la proposta di  deliberazione di Giunta Comunale n. 30 del 26/01/2021, avente per oggetto 

“proposta da sottoporre all'approvazione del consiglio comunale in merito alla tariffa della tassa 

sui rifiuti (tari) anno di imposta 2020” che testualmente prevede: 

 

(inizio del testo della proposta di  deliberazione di Giunta Comunale n.  30  del 26/1/2021) 

 

 

LA GIUNTA COMUNALE 
Vista la Legge 27 dicembre 2013, n. 147, Legge di Stabilità per l’anno 2014, che ha introdotto 

l’Imposta Unica Comunale (I.U.C.), a decorrere dal 1° gennaio 2014, nell’intento di intraprendere il 

percorso verso l’introduzione della riforma sugli immobili, ed ha previsto un’articolazione della 

nuova imposta comunale in tre diverse entrate (IMU, TASI, TARI), disciplinate dalle disposizioni 

contenute nei commi da 639 a 705; 

Vista la Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di bilancio 2020-2023) che all’articolo 1, comma 

738, sopprime la I.U.C. per le componenti IMU e TASI mantenendo in vita le disposizioni relative 

alla disciplina della TARI, contenute nella richiamata Legge di Stabilità 2014 dai commi da 641 a 

668;  

Atteso che il presupposto impositivo della TARI è il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo, di 

locali o di aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani, escludendo 

però dalla tassazione le aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili, non operative, e 

le aree comuni condominiali di cui all’articolo 1117 del codice civile che non siano detenute o 

occupate in via esclusiva; 

Considerato che la tariffa TARI deve essere determinata nel rispetto del principio comunitario “chi 

inquina paga”, sancito dall’articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del 
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Consiglio del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti, adottando i criteri dettati dal regolamento di 

cui al D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158, poi evolutosi nel principio “pay as you through” e comunque in 

relazione alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in 

relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte; 

Rilevato che i costi per i servizi relativi alla gestione rifiuti urbani e dei rifiuti di qualunque natura 

giacenti sulle strade ed aree pubbliche e soggette ad uso pubblico, determinati nel Piano 

Economico Finanziario (PEF), devono essere coperti dal Comune mediante la tariffa di cui 

all’oggetto; 

Visto il DPR n. 158/99 e la relativa circolare del 7 ottobre 1999 del Ministero dell’Ambiente, per la 

parte che afferma che: “...il piano  finanziario, in quanto funzionale all’adozione della delibera 

relativa alla tariffa, dovrà essere adottato contestualmente all’adozione del bilancio preventivo 

del Comune e quindi nei termini di cui all’art. 31, comma 1, della legge 23 dicembre 1998, n. 448 e 

comunque entro i termini eventualmente stabiliti da future disposizioni normative in materia di 

predisposizione dei bilanci comunali...”; 

Considerato che con deliberazione di Consiglio Comunale verrà approvato il Piano Economico 

Finanziario (PEF) per la determinazione della TARI. Anno 2021 di cui alla proposta di deliberazione 

di Consiglio Comunale n. 1/2021; 

Richiamato in tal senso quanto stabilito dall’ art. 1, comma 169 L. 27 dicembre 2006 n. 296, il 

quale a sua volta dispone che «gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di 

loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di 

previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio 

purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. In 

caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono 

prorogate di anno in anno»; 

Visto l'articolo 151, comma 1, del Testo Unico delle Leggi sull'ordinamento degli Enti Locali 

(T.U.E.L.), approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive modifiche e 

integrazioni, che fissa al 31 dicembre il termine per la deliberazione, da parte degli Enti locali, del 

bilancio di previsione per l'anno successivo, salvo eventuale differimento disposto con decreto del 

Ministro dell'Interno, d'intesa con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, sentita la Conferenza 

Stato-città ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze; 

Visto il D.L. n. 34/2020, articolo 106 comma 3-bis, che dispone che “il termine per la deliberazione 

del bilancio di previsione di cui all’articolo 151, comma 1, del citato D.Lgs. n.267/2000 è differito 

al 31 gennaio 2021”; 

Visto il DM 13 gennaio 2021, che differisce il termine per l’approvazione del bilancio di previsione 

2021/2023 degli Enti Locali dal 31 gennaio 2021 al 31 marzo 2021; 

Visto, altresì, l’art. 57-bis del D.L. n. 124/2019 e s.m.i., che consente ai Comuni di applicare i 

coefficienti della TARI, indicati nel citato D.P.R. n. 158/1999, sulla base della deroga di cui 

all’articolo 1 comma 652; L. 147/2013; 

Considerato che, per la determinazione delle tariffe, le utenze sono suddivise in due 

macrocategorie: utenze domestiche ed utenze non domestiche; 
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Rilevato che, ai fini della semplificazione introdotta ai fini del calcolo delle tariffe TARI, è possibile 

adottare i coefficienti di cui alle tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b dell’allegato 1, del suddetto D.P.R. 

n.158/1999, con valori inferiori ai minimi o superiori ai massimi ivi indicati fino al 50 per cento, ex-

lege, ossia senza specifiche motivazioni; 

Considerato come la tariffa di riferimento rappresenti, ai sensi dell’articolo 2 del DPR n. 158/99, 

“l’insieme dei criteri e delle condizioni che devono essere rispettati per la determinazione da parte 

degli enti locali della tariffa” e che tali criteri e condizioni sono costituiti dall’entità dei costi 

complessivi del servizio in relazione al piano finanziario elaborato dal Comune, dalla suddivisione 

dei costi tra fissi e variabili, dall’ulteriore suddivisione dei costi tra utenze domestiche e non 

domestiche e dall’articolazione dei diversi parametri riferiti alle varie categorie d’utenza; 

Considerato come la tariffa per la TARI ripartisca il calcolo del costo del servizio di gestione rifiuti: 

a) per le utenze domestiche: sulla composizione del nucleo familiare combinata con la metratura 

delle abitazioni/locali a disposizione; b) per le utenze non domestiche: su coefficienti di 

produttività dei rifiuti stabiliti dal metodo normalizzato; 

Tenuto conto che le utenze domestiche sono a loro volta suddivise in 6 (sei) sottocategorie, 

definite in base al numero dei componenti del nucleo familiare, mentre le utenze non domestiche 

sono suddivise, a seconda che la popolazione residente sia superiore o inferiore a 5.000 abitanti, 

in 30 (trenta) o 21 (ventuno) categorie, così come previste dal richiamato D.P.R. n. 158/1999; 

Ribadito come la tariffa della TARI, calcolata sulla base dei costi dei servizi di igiene urbana, 

secondo i criteri del Regolamento comunale approvato con la deliberazione n. 44/2014, e 

successive modifiche ed integrazioni, e sulla base dei parametri indicati in apposite Proiezioni 

Tariffarie, risponda ai tre principi fondamentali che l’Amministrazione si è posta come obiettivo 

(sostenibilità ambientale - sostenibilità economica - equità contributiva);  

Preso atto che i coefficienti ed i criteri di determinazione delle tariffe, articolate secondo i criteri 

dettati dal predetto D.P.R. n. 158/1999, sono indicati analiticamente negli allegati alla presente 

deliberazione, costituendone parte integrante e sostanziale; 

Vista la delibera dell’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente, ARERA, n. 443/2019, 

recante “definizione dei criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento 

del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021” e l’Allegato A, che riporta il metodo 

tariffario del servizio integrato di gestione dei servizi rifiuti 2018-2021; 

Atteso che l’articolo 5 del nuovo metodo tariffario non si esprime sul concreto metodo di calcolo 

delle tariffe, limitandosi a confermare, per tale aspetto, il D.P.R. n. 158/1999, ossia il metodo 

normalizzato (MNR) ancorato su coefficienti potenziali di produzione del rifiuto, da applicare in 

assenza di un sistema di monitoraggio realizzato sullo specifico territorio; 

Vista la delibera dell’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente, ARERA, n. 493/2020 

che ha apportato aggiornamenti ed integrazioni al “Metodo tariffario servizio integrato di 

gestione dei rifiuti 2018-2021 (MTR)” individuando alcuni parametri di calcolo da utilizzare per la 

determinazione delle tariffe 2021; 

Vista la delibera dell’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente, ARERA n. 444/2019, 

recante “disposizioni in materia di trasparenza nel servizio di gestione dei rifiuti urbani e 

assimilati”; 
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Considerato che, a seguito della citata delibera n. 443/2019 di ARERA e con le successive m.i., è 

stato elaborato un nuovo metodo tariffario dei rifiuti (MTR), al fine di omogeneizzare la 

determinazione delle tariffe TARI a livello nazionale, che si basa sui costi effettivi ed efficienti 

basati sull’anno a – 2; 

Dato atto che le bollette che verranno emesse dovranno contenere le indicazioni riportate nella 

delibera n. 444/2019 di ARERA, in termini di trasparenze e chiarezza nei confronti dell’utenza;  

Dato atto che i costi relativi alla gestione dei rifiuti urbani risultano dal Piano Finanziario anno 

2021 di cui alla proposta di Deliberazione di Consiglio Comunale n. 1/2021 e che la tariffa viene 

formulata sulla base dei dati che in tale Piano Finanziario risultano esposti; 

Dato atto che il Piano Finanziario, anno 2021, verrà approvato con successiva Deliberazione di 

Consiglio Comunale; 

Considerato, pertanto, che dopo le analisi ed ipotesi vagliate, sia per le utenze domestiche che 

per quelle non domestiche, sia opportuno adottare le tariffe per l'anno 2021 in base ai costi 

indicati nel Piano Finanziario, che verrà approvato con successiva deliberazione del Consiglio 

Comunale e nelle Proiezioni Tariffarie allegate (sub 1) al presente atto, mantenendo quindi 

invariati tutti i coefficienti di tariffa; 

Ritenuto di non modificare la ripartizione dei costi del servizio tra le categorie utenze domestiche 

e le categorie utenze non domestiche, in conformità ed analogia al criterio razionale e coerente 

già adottato in passato sia per la Tariffa di Igiene Ambientale (TIA), in vigore fino al 2012, che 

perla Tassa Sui Rifiuti e Servizi (TARES) in vigore nel 2013, nella rispettiva percentuale del 39,79% 

e del 60,21%, come indicato nelle citate Proiezioni Tariffarie allegate, tenuto conto, date le 

proporzioni, della sostenibilità della relativa quota da  parte delle utenze domestiche che, a 

differenza delle utenze non domestiche, non hanno possibilità di scaricare in alcun modo i costi; 

Dato atto che, fatti salvi ulteriori provvedimenti specifici che verranno adottati nel corso 

dell’anno, è intendimento di questa Amministrazione, proporre al Consiglio Comunale 

l’approvazione di alcune misure agevolative come meglio di seguito indicate; 

Richiamata la propria deliberazione G.C. n. 37 del 15/02/2019 attuativa degli indirizzi in merito 

alla riduzione degli sprechi alimentari di cui alla deliberazione di C.C. n. 7 del 20/03/2018; 

Preso atto delle modifiche apportate alla L. n. 166/2016 (legge Gadda) dall’art. 10, comma 2 del 

medesimo D.L. n. 34 del 19/5/2020; 

Visto il D.Lgs. n. 116/2020 recante norme di “attuazione della direttiva UE 2018/851 che modifica 

la direttiva 200/98/CE relativa ai rifiuti e attuazione della direttiva 2018/852 che modifica la 

direttiva 1994/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio”; 

Considerato che il D.Lgs. n.116/2020, modificando gli artt. 183 e 184 del D.lgs. 152/2006, 

contiene una nuova definizione di “rifiuto urbano” e di “rifiuto speciale” a seguito della quale, per 

espressa disposizione normativa, non è possibile riconoscere le riduzioni previste nel 

Regolamento Comunale per l’applicazione della Tassa Rifiuti (TARI), articolo 15 paragrafo 3.4; 

Vista la deliberazione n. 189 del 26/5/2020 di ARERA;  

Ritenuto pertanto che sia opportuno riproporre, anche per il 2021, interventi agevolativi sia per le 

utenze domestiche, quanto per quelle non domestiche, sulla base dei criteri e dei requisiti di 

seguito esposti: 
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A.  AGEVOLAZIONE TARI PER CESSIONI DI BENI DIVERSI DAGLI AGROALIMENTARI MA 

COMUNQUE PREVISTI DALLA LEGGE GADDA. 

Ferme restanti le agevolazioni per le cessioni gratuite di beni agroalimentari già previste dalla 

delibera di approvazione della tariffa 2019 che si riconfermano anche per il 2021, verrà riproposta 

al Consiglio Comunale la medesima agevolazione per tenere conto della minore produzione di 

rifiuti che si realizza in conseguenza delle cessioni gratuite delle nuove categorie di beni (oltre agli 

alimenti, farmaci, prodotti destinati all’igiene e alla cura della persona e della casa, integratori 

alimentari, biocidi, presidi medico chirurgici e prodotti farmaceutici, prodotti di cartoleria e di 

cancelleria), che sono stati oggetto delle ultime modifiche apportate alla legge Gadda, e da ultimo 

anche con l’art. 10, comma 2, del D.L. n. 34/2020 ( c.d. decreto rilancio), e che pertanto oggi 

possono essere oggetto di cessione gratuita. Nel caso di categorie merceologiche diverse dai 

prodotti agroalimentari, verrà applicata una riduzione del 25% della parte variabile della TARI ai 

sensi dell’art. 15.3.5 del vigente Regolamento TARI che prevede riduzioni per specifiche 

iniziative tendenti a ridurre i rifiuti prodotti sulla base di convenzioni stipulate con il Comune.  

B. NUOVE AGEVOLAZIONI TRIBUTARIE TARI PER LE IMPRESE SUL TERRITORIO CHE SI SONO 

OFFERTE DI FARE LE CONSEGNE A DOMICILIO. 

Si intende riproporre al Consiglio Comunale l’approvazione di una specifica agevolazione pari al 

25% della parte variabile della TARI per le aziende che si sono offerte di fornire un servizio di 

consegna a domicilio, le quali non soltanto hanno garantito a tutti i cittadini di Peschiera 

Borromeo di ricevere i prodotti a casa, ed hanno evitato agli stessi cittadini di uscire per comprare 

il necessario e di esporsi al contagio, ma consegnando la merce a domicilio hanno di certo 

contribuito a produrre meno rifiuti presso le loro aziende, sopportando anche i costi aggiuntivi 

per il trasporto e per l’acquisto dei contenitori necessari per il confezionamento dei prodotti da 

consegnare nelle case dei cittadini peschieresi. Per il servizio reso durante l’emergenza sanitaria, 

grazie a tale agevolazione, tali aziende possono invece rientrare a pieno titolo nella casistica 

15.3.5 del regolamento TARI che prevede Riduzioni per specifiche iniziative tendenti a ridurre i 

rifiuti prodotti sulla base di convenzioni stipulate con il Comune.  

C. Di approvare, per l’anno 2021, fatto salvo quanto già previsto nel Regolamento per 

l'applicazione della TARI, le percentuali di riduzione della parte variabile della tariffa TARI, di cui 

all’articolo 15, comma 3, di detto Regolamento, nelle seguenti misure:  

- punto 3.1 “abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e 

discontinuo”: riduzione del 30%; 

- punto 3.2 “locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non 

continuativo, ma ricorrente”: riduzione del 30%; 

- punto 3.3 “utenze domestiche che attuano il compostaggio”: riduzione del 40%; 

- punto 3.4. “riduzione per il recupero dei rifiuti assimilati agli urbani”: il comma dovrà essere 

abrogato per effetto del D.Lgs. n. 116/2020; 

- punto 3.5 “riduzioni per specifiche iniziative tendenti a ridurre i rifiuti prodotti”: riduzione del 

30%; 

D.  Di mantenere in € 10.000,00 il limite ISEE da considerare per i contribuenti che si trovano 

in grave disagio sociale come previsto nell’articolo 16 del Regolamento TARI; 
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E.  Di dare atto che le riduzioni per le utenze non domestiche che riducono la produzione dei 

rifiuti nonché le agevolazioni per le utenze domestiche che si trovano in grave disagio sociale sono 

già determinate nel Regolamento TARI rispettivamente agli artt. 15 e 16; 

F. Con riferimento agli sprechi alimentari, di cui alle deliberazioni di C.C. n. 7 del 20/3/2018 e 

G.C. n. 37 del 15/02/2019 che hanno individuato nel 30%, della parte variabile della tariffa, il 

massimo della riduzione accordabile alle iniziative di cui sopra, demandando alla Giunta la 

stipulazione dei relativi protocolli d’intesa e la determinazione del coefficiente di riduzione della 

tariffa, si propone, anche per l’anno 2021, di approvare i seguenti incentivi tributari, sulla parte 

variabile della TARI come sopra determinati nelle seguenti percentuali massime: 

a) fino ad un massimo del 30% per le donazioni e cessioni di cui all’All'articolo 1, comma 652) 

della legge 27 dicembre 2013, n. 147, con s.m.i., proporzionato alla quantità di prodotto ceduto 

rispetto alla quantità di rifiuto organico prodotto; 

b) fino ad un massimo del 20% per le cessioni nella forma delle “doggy bag” per gli operatori che 

si convenzionano con il Comune e che attuano la prevenzione della produzione dei rifiuti di cui 

all'articolo 1, comma 659, lett. E-bis) della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e di cui all’art.15, punto 

3.5 del vigente regolamento comunale per l’applicazione della tariffa rifiuti (TARI); 

c)di stabilire:  

- che il limite massimo concedibile per le diverse agevolazioni/riduzioni per la lotta agli sprechi 

alimentari comunque non può essere superiore al 30% della parte variabile della TARI (Tassa sui 

rifiuti); 

G.   che, ai sensi dell’art. 15, comma 8 del vigente Regolamento TARI, per l’anno 2021 

l’ammontare globale delle riduzioni ammissibili per le iniziative di cui al presente atto non potrà 

comunque eccedere il limite di euro 10.000,00 e che, in caso contrario esse saranno 

proporzionalmente ridotte, e che lo stesso limite rientra nel, limite globale di bilancio stabilito 

annualmente dal comune con la delibera tariffaria; 

 

Visti: 

- il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267; 

- Il Decreto Legislativo 5 febbraio 1997, n.22; 

- il Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158; 

- il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

- il Decreto Legislativo n. 3 settembre 2020, n. 116 

- il vigente Regolamento Comunale per l’applicazione della Tari; 

- lo Statuto Comunale; 

Visto l’articolo 193 del citato D. Lgs. n. 267/2000 che attribuisce, inoltre, agli enti locali la 

possibilità di modificare le tariffe nel corso dell’esercizio finanziario, in caso di esigenza di 

salvaguardia degli equilibri di bilancio; 
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Visti gli allegati pareri espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1° e 147 bis e s.m.i., del D. Lgs. n° 

267/2000 (TUEL) dal Responsabile del SETTORE ENTRATE E TRIBUTI e dal Responsabile del 

SETTORE RAGIONERIA E BILANCIO;  

Premesso quindi tutto quanto sopra, in ossequio ai principi di efficienza, trasparenza e buon 

andamento, al fine di poter approvare la tariffa TARI per l’anno 2021 

DELIBERA 
 

1. La premessa forma parte integrante e sostanziale del presente atto. 

1. Di approvare i seguenti punti: 

1) Di proporre al Consiglio Comunale la tariffa TARI (Tassa Rifiuti) anno 2021, sulla base 

dei seguenti documenti che formano parte integrante e sostanziale del presente atto: 

a) Piano Finanziario per l’anno 2021 del servizio di gestione dei rifiuti urbani, composto 

da Relazione Tecnica di accompagnamento corredata dalla dichiarazione di veridicità e 

dai prospetti economico finanziari (art. 8 Dpr n. 158/1999) predisposto dal competente 

Settore Pianificazione Urbana e del Settore Ragioneria e Bilancio che verrà approvata 

dal Consiglio Comunale; 

b) Proiezioni tariffarie per l’anno 2021, allegate al presente atto sub.1, predisposte dal 

Settore Entrate e Tributi in funzione dell’applicazione delle voci esposte nel Piano 

Finanziario 2021 alla banca dati dell’Ufficio Tributi relativa ai contribuenti soggetti 

passivi della TARI, come risultanti dalla data di elaborazione della proiezione e facendo 

riferimento alla proposta di deliberazione di Consiglio Comunale di approvazione del 

Piano Economico Finanziario 2021 agli atti; 

2) Di stabilire: 

a) che il tasso di copertura del servizio di gestione dei rifiuti sarà del 100% come 

determinato sulla base del Piano Finanziario per l’anno 2021; 

b) che la ripartizione dei costi del servizio tra le categorie “utenze domestiche” e le 

categorie “utenze non domestiche” nella rispettiva percentuale del 39,79% e del 

60,21%, come indicato nelle citate Proiezioni Tariffarie allegate al presente atto; 

c) che le quote di costo fisso e variabile, distintamente per la categoria delle utenze 

domestiche e non domestiche, sono determinate come da Proiezioni Tariffare per 

l’anno 2021;  

3) Di riproporre, anche per il 2021, interventi agevolativi sia per le utenze domestiche, 

quanto per quelle non domestiche, sulla base dei criteri e dei requisiti di seguito 

esposti: 

3.A) AGEVOLAZIONE TARI PER CESSIONI DI BENI DIVERSI DAGLI AGROALIMENTARI MA      

COMUNQUE PREVISTI DALLA LEGGE GADDA. 

Ferme restanti le agevolazioni per le cessioni gratuite di beni agroalimentari già previste 

dalla delibera di approvazione della tariffa 2019 che si riconfermano anche per il 2021, 

verrà riproposta al Consiglio Comunale la medesima agevolazione per tenere conto della 

minore produzione di rifiuti che si realizza in conseguenza delle cessioni gratuite delle 

nuove categorie di beni (oltre agli alimenti, farmaci, prodotti destinati all’igiene e alla cura 

della persona e della casa, integratori alimentari, biocidi, presidi medico chirurgici e 
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prodotti farmaceutici, prodotti di cartoleria e di cancelleria), che sono stati oggetto delle 

ultime modifiche apportate alla legge Gadda, e da ultimo anche con l’art. 10, comma 2, del 

D.L. n. 34/2020 ( c.d. decreto rilancio), e che pertanto oggi possono essere oggetto di 

cessione gratuita. Nel caso di categorie merceologiche diverse dai prodotti 

agroalimentari, verrà applicata una riduzione del 25% della parte variabile della TARI ai 

sensi dell’art. 15.3.5 del vigente Regolamento TARI che prevede riduzioni per specifiche 

iniziative tendenti a ridurre i rifiuti prodotti sulla base di convenzioni stipulate con il 

Comune.  

3. B) NUOVE AGEVOLAZIONI TRIBUTARIE TARI PER LE IMPRESE SUL TERRITORIO CHE SI 

SONO OFFERTE DI FARE LE CONSEGNE A DOMICILIO. 

Si intende riproporre al Consiglio Comunale l’approvazione di una specifica agevolazione 

pari al 25%della parte variabile della TARI per le aziende che si sono offerte di fornire un 

servizio di consegna a domicilio, le quali non soltanto hanno garantito a tutti i cittadini di 

Peschiera Borromeo di ricevere i prodotti a casa, ed hanno evitato agli stessi cittadini di 

uscire per comprare il necessario e di esporsi al contagio, ma consegnando la merce a 

domicilio hanno di certo contribuito a produrre meno rifiuti presso le loro aziende, 

sopportando anche i costi aggiuntivi per il trasporto e per l’acquisto dei contenitori 

necessari per il confezionamento dei prodotti da consegnare nelle case dei cittadini 

peschieresi. Per il servizio reso durante l’emergenza sanitaria, grazie a tale agevolazione, 

tali aziende possono invece rientrare a pieno titolo nella casistica 15.3.5 del regolamento 

TARI che prevede Riduzioni per specifiche iniziative tendenti a ridurre i rifiuti prodotti sulla 

base di convenzioni stipulate con il Comune.  

3. C) Di approvare, per l’anno 2021, fatto salvo quanto già previsto nel Regolamento per 

l'applicazione della TARI, le percentuali di riduzione della parte variabile della tariffa 

TARI, di cui all’articolo 15, comma 3, di detto Regolamento, nelle seguenti misure:  

- punto 3.1 “abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e 

discontinuo”: riduzione del 30%; 

- punto 3.2 “locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad 

uso non continuativo, ma ricorrente”: riduzione del 30%; 

- punto 3.3 “utenze domestiche che attuano il compostaggio”: riduzione del 40%; 

- punto 3.4. “riduzione per il recupero dei rifiuti assimilati agli urbani”: il comma dovrà 

essere abrogato per effetto del D.Lgs. n. 116/2020; 

- punto 3.5 “riduzioni per specifiche iniziative tendenti a ridurre i rifiuti prodotti”: 

riduzione del 30%; 

3. D) Di mantenere in € 10.000,00 il limite ISEE da considerare per i contribuenti che si 

trovano in grave disagio sociale come previsto nell’articolo 16 del Regolamento TARI; 

3. E) Di dare atto che le riduzioni per le utenze non domestiche che riducono la 

produzione dei rifiuti nonché le agevolazioni per le utenze domestiche che si trovano in 

grave disagio sociale sono già determinate nel Regolamento TARI rispettivamente agli artt. 

15 e 16; 
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3. F) Con riferimento agli sprechi alimentari, di cui alle deliberazioni di C.C. n. 7 del 

20/3/2018 e G.C. n. 37 del 15/02/2019 che hanno individuato nel 30%, della parte 

variabile della tariffa, il massimo della riduzione accordabile alle iniziative di cui sopra, 

demandando alla Giunta la stipulazione dei relativi protocolli d’intesa e la determinazione 

del coefficiente di riduzione della tariffa; si propone, anche per l’anno 2021, di approvare i 

seguenti incentivi tributari, sulla parte variabile della TARI come sopra determinati nelle 

seguenti percentuali massime: 

a) fino ad un massimo del 30% per le donazioni e cessioni di cui all’All'articolo 1, comma 

652) della legge 27 dicembre 2013, n. 147, con s.m.i., proporzionato alla quantità di 

prodotto ceduto rispetto alla quantità di rifiuto organico prodotto; 

b) fino ad un massimo del 20% per le cessioni nella forma delle “doggy bag” per gli 

operatori che si convenzionano con il Comune e che attuano la prevenzione della 

produzione dei rifiuti di cui all'articolo 1, comma 659, lett. E-bis) della legge 27 dicembre 

2013, n. 147 e di cui all’art.15, punto 3.5 del vigente regolamento comunale per 

l’applicazione della tariffa rifiuti (TARI); 

c)di stabilire:  

- che il limite massimo concedibile per le diverse agevolazioni/riduzioni per la lotta agli 

sprechi alimentari comunque non può essere superiore al 30% della parte variabile della 

TARI (Tassa sui rifiuti); 

3.G) che, ai sensi dell’art. 15, comma 8 del vigente Regolamento TARI, per l’anno 2021 

l’ammontare globale delle riduzioni ammissibili per le iniziative di cui al presente atto non 

potrà comunque eccedere il limite di euro 10.000,00 e che, in caso contrario esse saranno 

proporzionalmente ridotte, e che lo stesso limite rientra nel, limite globale di bilancio 

stabilito annualmente dal comune con la delibera tariffaria; 

4. Di dare, altresì, atto che:  

a) le disposizioni di cui sopra decorreranno dal 1° gennaio 2021 come previsto dall’art. 1 

comma 169 della L. 296/2006, e s.m.i., e in assenza di specifica deliberazione, saranno 

valide anche per gli anni successivi;  

b) la presente deliberazione verrà pubblicata sul sito informatico individuato con decreto 

del capo del Dipartimento per le politiche fiscali del Ministero dell’economia e delle 

finanze 31 maggio 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 5 giugno 2002 e 

successive modifiche ed integrazioni;  

c) a norma dell’art. 13, comma 15 ter, del D.L. 201/2011 e successive modifiche ed 

integrazioni, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie 

degli enti locali devono essere inviate al Ministero dell’Economia e delle Finanze, 

Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto  

legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data  di scadenza del 

termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione. Il mancato invio delle 

predette deliberazioni nei termini è sanzionato, previa diffida da parte del Ministero 

dell’Interno, con il blocco, sino all’adempimento dell’obbligo, dell’invio delle risorse a 

qualsiasi titolo dovute agli enti inadempienti; 
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d) che, nel rispetto della suddetta disposizione normativa, le delibere concernenti i tributi 

comunali come la TARI acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata 

mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del 

federalismo fiscale a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre 

dell'anno a cui la delibera si riferisce e purché il comune abbia effettuare l'invio telematico 

entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno;  

e) che la trasmissione delle delibere dovrà avvenire esclusivamente mediante inserimento 

del testo degli stessi nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la 

pubblicazione nel sito informatico; 

5. Di disporre che l’U.O. di Segreteria Generale comunichi, dopo la pubblicazione, il 

presente atto a tutti i Settori e Servizi Comunali per la opportuna informativa e la corretta 

applicazione di quanto disposto. 

 

(FINE testo della proposta di  deliberazione n. 30 del 26/1/2021 da sottoporre al Consiglio 

Comunale) 

 

 

Preso atto che la proposta di deliberazione n. 30 del 26/1/2021, con deliberazione n. 27 del 

3/02/2021 è stata approvata dalla Giunta Comunale  
 

 

Preso atto della proposta e della deliberazione della Giunta Comunale come sopra riportato; 

Richiamata la deliberazione di Giunta Comunale n. 37 del 15/02/2019 con la quale 

l’Amministrazione ha dato esecuzione agli indirizzi in merito alla riduzione degli sprechi 

alimentari, come previsto dalla deliberazione di C.C. n. 7 del 20/03/2018; 

Ritenuto che la proposta dell’Amministrazione è meritevole di approvazione; 

Visto il Decreto del Ministero dell’Interno del 13/01/2021 (G.U. n. 13/18.01.2021), con il quale 

viene differito al 31 marzo 2021 il termine per l’approvazione del bilancio di previsione (esercizio 

2021-2023) degli enti locali, di cui all’art. 151 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli 

Enti Locali, approvato con il D.lgs. n. 267/2000; 

Visto il D.Lgs. 18/8/2000, n. 267 (TUEL);  

Visti gli allegati pareri espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1° e 147 bis e s.m., del D.Lgs. n° 

267/2000 (TUEL) dal Responsabile del SETTORE ENTRATE E TRIBUTI e dal Responsabile del 

SETTORE RAGIONERIA E BILANCIO; 

Visto l’allegato verbale della Commissione Consiliare ____ tenutasi in data ____; 

 

Presenti (_): 

Votanti (_):  

voti favorevoli (_):  

voti contrari (_) 

astenuti (_): 

resi in modo palese 
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D E L I B E R A  
 

1. La premessa forma parte integrante e sostanziale del presente atto. 

2. Di approvare i seguenti punti: 

2.1 . Di approvare la tariffa TARI (Tassa Rifiuti) anno 2021, sulla base dei seguenti     

documenti che formano parte integrante e sostanziale del presente atto: 

A) Piano Finanziario per l’anno 2021  del servizio di gestione dei rifiuti urbani, composto 

da Relazione Tecnica di accompagnamento, corredata dalla dichiarazione di veridicità e 

dai prospetti economico finanziari (art. 8 Dpr n. 158/1999) predisposti dal competente 

Settore Pianificazione Urbana e dal Settore Ragioneria e Bilancio che è stata  approvata 

dal Consiglio Comunale con precedente deliberazione n. 4 del 26/02/2021; 

B) Proiezioni tariffarie per l’anno 2021, allegate al presente atto sub.1, predisposte dal 

Settore Entrate e Tributi in funzione dell’applicazione delle voci esposte nel Piano 

Finanziario 2021, alla banca dati dell’Ufficio Tributi relativa ai contribuenti soggetti 

passivi della TARI, come risultanti dalla data di elaborazione della proiezione e facendo 

riferimento alla proposta di deliberazione di Consiglio Comunale di approvazione del 

Piano Economico Finanziario 2021 agli atti; 

 

2.2 Di dare atto e stabilire: 

A) che il tasso di copertura del servizio di gestione dei rifiuti sarà del 100% come 

determinato sulla base del Piano Finanziario per l’anno 2021; 

B) che la ripartizione dei costi del servizio tra le categorie “utenze domestiche” e le 

categorie “utenze non domestiche” sarà nella rispettiva percentuale del 39,79% e del 

60,21%, come indicato nelle citate Proiezioni Tariffarie allegate al presente atto; 

C) che le quote di costo fisso e variabile, distintamente per la categoria delle utenze 

domestiche e non domestiche, sono determinate come da Proiezioni Tariffare per 

l’anno 2021;  

3. Di approvare anche per il 2021, interventi agevolativi sia per le utenze domestiche, quanto 

per quelle non domestiche, sulla base dei criteri e dei requisiti di seguito esposti: 

3.A) AGEVOLAZIONE TARI PER CESSIONI DI BENI DIVERSI DAGLI AGROALIMENTARI MA 

COMUNQUE PREVISTI DALLA LEGGE GADDA. 

Ferme restanti le agevolazioni per le cessioni gratuite di beni agroalimentari già previste 

dalla delibera di approvazione della tariffa 2019, 2020 e che si riconfermano anche per il 

2021, viene approvata la medesima agevolazione per tenere conto della minore 

produzione di rifiuti che si realizza in conseguenza delle cessioni gratuite delle nuove 

categorie di beni (oltre agli alimenti, farmaci, prodotti destinati all’igiene e alla cura della 

persona e della casa, integratori alimentari, biocidi, presidi medico chirurgici e prodotti 

farmaceutici, prodotti di cartoleria e di cancelleria), che sono stati oggetto delle ultime 

modifiche apportate alla legge Gadda, e da ultimo anche con l’art. 10, comma 2, del D.L. n. 

34/2020 ( c.d. decreto rilancio), e che pertanto oggi possono essere oggetto di cessione 

gratuita. Nel caso di categorie merceologiche diverse dai prodotti agroalimentari, verrà 

applicata una riduzione del 25% della parte variabile della TARI ai sensi dell’art. 15.3.5 
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del vigente Regolamento TARI che prevede riduzioni per specifiche iniziative tendenti a 

ridurre i rifiuti prodotti sulla base di convenzioni stipulate con il Comune.  

3. B) NUOVE AGEVOLAZIONI TRIBUTARIE TARI PER LE IMPRESE SUL TERRITORIO CHE SI 

SONO OFFERTE DI FARE LE CONSEGNE A DOMICILIO. 

Si riapprova per il 2021 la  specifica agevolazione pari al 25%della parte variabile della 

TARI per le aziende che si sono offerte di fornire un servizio di consegna a domicilio, le 

quali non soltanto hanno garantito a tutti i cittadini di Peschiera Borromeo di ricevere i 

prodotti a casa, ed hanno evitato agli stessi cittadini di uscire per comprare il necessario e 

di esporsi al contagio, ma consegnando la merce a domicilio hanno di certo contribuito a 

produrre meno rifiuti presso le loro aziende, sopportando anche i costi aggiuntivi per il 

trasporto e per l’acquisto dei contenitori necessari per il confezionamento dei prodotti da 

consegnare nelle case dei cittadini peschieresi. Per il servizio reso durante l’emergenza 

sanitaria, grazie a tale agevolazione, tali aziende possono invece rientrare a pieno titolo 

nella casistica 15.3.5 del regolamento TARI che prevede Riduzioni per specifiche iniziative 

tendenti a ridurre i rifiuti prodotti sulla base di convenzioni stipulate con il Comune.  

3. C) Di approvare, anche per l’anno 2021, fatto salvo quanto già previsto nel 

Regolamento per l'applicazione della TARI, le percentuali di riduzione della parte variabile 

della tariffa TARI, di cui all’articolo 15, comma 3, di detto Regolamento, nelle seguenti 

misure:  

- punto 3. C.1 “abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e 

discontinuo”: riduzione del 30%; 

- punto 3.C.2 “locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o 

ad uso non continuativo, ma ricorrente”: riduzione del 30%; 

- punto 3.C.3 “utenze domestiche che attuano il compostaggio”: riduzione del 40%; 

- punto 3.C.4. “riduzione per il recupero dei rifiuti assimilati agli urbani”: il comma dovrà 

essere abrogato per effetto del D.Lgs. n. 116/2020; 

- punto 3.C.5 “riduzioni per specifiche iniziative tendenti a ridurre i rifiuti prodotti”: 

riduzione del 30%; 

3. D) Di mantenere in € 10.000,00 il limite ISEE da considerare per i contribuenti che si 

trovano in grave disagio sociale come previsto nell’articolo 16 del Regolamento TARI; 

3. E) Di rilevare e dare atto che  le riduzioni per le utenze non domestiche che riducono 

la produzione dei rifiuti nonché le agevolazioni per le utenze domestiche che si trovano in 

grave disagio sociale sono già determinate nel Regolamento TARI rispettivamente agli artt. 

15 e 16; 

3. F) Di approvare anche per l’anno 2021 , con riferimento agli sprechi alimentari, (di 

cui alle deliberazioni di C.C. n. 7 del 20/3/2018 e G.C. n. 37 del 15/02/2019 che hanno 

individuato nel 30%, della parte variabile della tariffa, il massimo della riduzione 

accordabile alle iniziative di cui sopra, demandando alla Giunta la stipulazione dei relativi 

protocolli d’intesa e la determinazione del coefficiente di riduzione della tariffa),  i 

seguenti incentivi tributari, sulla parte variabile della TARI come sopra determinati nelle 

seguenti percentuali massime: 
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3.F.a) fino ad un massimo del 30% per le donazioni e cessioni di cui all’All'articolo 1, 

comma 652) della legge 27 dicembre 2013, n. 147, con s.m.i., proporzionato alla quantità 

di prodotto ceduto rispetto alla quantità di rifiuto organico prodotto; 

3.F.b) fino ad un massimo del 20% per le cessioni nella forma delle “doggy bag” per gli 

operatori che si convenzionano con il Comune e che attuano la prevenzione della 

produzione dei rifiuti di cui all'articolo 1, comma 659, lett. E-bis) della legge 27 dicembre 

2013, n. 147 e di cui all’art.15, punto 3.5 del vigente regolamento comunale per 

l’applicazione della tariffa rifiuti (TARI); 

3.F.c)  di stabilire che il limite massimo concedibile per le diverse agevolazioni/riduzioni 

per la lotta agli sprechi alimentari comunque non può essere superiore al 30% della parte 

variabile della TARI (Tassa sui rifiuti); 

 

3.G)  Di stabilire che, ai sensi dell’art. 15, comma 8 del vigente Regolamento TARI, per 

l’anno 2021 l’ammontare globale delle riduzioni ammissibili per le iniziative di cui al 

presente atto non potrà comunque eccedere il limite di euro 10.000,00 e che, in caso 

contrario esse saranno proporzionalmente ridotte, e che lo stesso limite rientra nel, limite 

globale di bilancio stabilito annualmente dal comune con la delibera tariffaria; 

4. Di dare, altresì, atto che:  

4.A) le disposizioni di cui sopra decorreranno dal 1° gennaio 2021 come previsto dall’art. 1 

comma 169 della L. 296/2006, e s.m.i., e in assenza di specifica deliberazione, saranno 

valide anche per gli anni successivi;  

4.B) la presente deliberazione verrà pubblicata sul sito informatico individuato con decreto 

del capo del Dipartimento per le politiche fiscali del Ministero dell’economia e delle 

finanze 31 maggio 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 5 giugno 2002 e 

successive modifiche ed integrazioni;  

4.C) a norma dell’art. 13, comma 15 ter, del D.L. 201/2011 e successive modifiche ed 

integrazioni, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie 

degli enti locali devono essere inviate al Ministero dell’Economia e delle Finanze, 

Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto  

legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data  di scadenza del 

termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione. Il mancato invio delle 

predette deliberazioni nei termini è sanzionato, previa diffida da parte del Ministero 

dell’Interno, con il blocco, sino all’adempimento dell’obbligo, dell’invio delle risorse a 

qualsiasi titolo dovute agli enti inadempienti; 

4.D) che, nel rispetto della suddetta disposizione normativa, le delibere concernenti i 

tributi comunali come la TARI acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata 

mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del 

federalismo fiscale a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre 

dell'anno a cui la delibera si riferisce e purché il comune abbia provveduto ad effettuare 

l'invio telematico entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno;  

4.E) che la trasmissione delle delibere dovrà avvenire esclusivamente mediante 

inserimento del testo degli stessi nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, 

per la pubblicazione nel sito informatico; 
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5. Di disporre che l’U.O. di Segreteria Generale comunichi, dopo la pubblicazione, il 

presente atto a tutti i Settori e Servizi Comunali per la opportuna informativa e la corretta 

applicazione di quanto disposto. 

 

Con successiva votazione che ha dato il seguente risultato:  

Presenti (): 

Votanti (): 

Voti favorevoli (): 

Voti contrari (): 

Astenuti (): 

resi in modo palese. 

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 – comma 4° – del 

D.Lgs. n. 267/2000 (T.U.E.L.), in quanto atto propedeutico all’approvazione del bilancio di previsione 

2021/2023 

 

_____________________ 

 

 

Presiede la seduta il Vice Presidente del Consiglio Comunale, Davide Toselli 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 

Vista la proposta di deliberazione, relativa all’oggetto, formulata dal Settore competente; 

 

Visto l’allegato verbale della Commissione Consiliare Bilancio – Commercio – Bandi e Found 

Raising tenutasi in data 10/02/2021; 

 

Ritenuto che la suddetta proposta sia meritevole di approvazione; 

 

Visti gli allegati pareri espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1 e 147 bis comma 1, del D.Lgs. n° 

267/2000 (TUEL); 

 

Si susseguono gli interventi dei consiglieri comunali, tutti integralmente riportati nella 

registrazione audio/video della seduta (disponibile in differita sul canale You Tube del Comune); 

 

Proceduto ad effettuare la votazione con il metodo dell’appello nominale; 

 

Visto l’esito della votazione che ha dato il seguente risultato:  
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presenti: (17) Molinari, Capriglia, Baratella, Perotti, D’Onofrio, Gulti, Gamberale, Signorini, Rosso, 

Di Matteo, Balsamo, Zambon, Chiapella, Chiodo, Bruschi, Di Palma, Toselli 

votanti: (17) Molinari, Capriglia, Baratella, Perotti, D’Onofrio, Gulti, Gamberale, Signorini, Rosso, 

Di Matteo, Balsamo, Zambon, Chiapella, Chiodo, Bruschi, Di Palma, Toselli  

voti favorevoli: (9) Molinari, Capriglia, Baratella, Perotti, D’Onofrio, Gulti, Gamberale, Signorini, 

Chiodo 

voti contrari: (5) Rosso, Di Matteo, Balsamo, Zambon, Chiappella 

astenuti: (3) Bruschi, Di Palma, Toselli  

resi in modo palese per appello nominale 

 

D E L I B E R A  
 

La proposta di deliberazione di cui in premessa è approvata integralmente e fatta propria. 

Con successiva votazione che ha dato il seguente risultato: 

presenti: (17) Molinari, Capriglia, Baratella, Perotti, D’Onofrio, Gulti, Gamberale, Signorini, Rosso, 

Di Matteo, Balsamo, Zambon, Chiapella, Chiodo, Bruschi, Di Palma, Toselli 

votanti: (17) Molinari, Capriglia, Baratella, Perotti, D’Onofrio, Gulti, Gamberale, Signorini, Rosso, 

Di Matteo, Balsamo, Zambon, Chiapella, Chiodo, Bruschi, Di Palma, Toselli  

voti favorevoli: (9) Molinari, Capriglia, Baratella, Perotti, D’Onofrio, Gulti, Gamberale, Signorini, 

Chiodo 

voti contrari: (5) Rosso, Di Matteo, Balsamo, Zambon, Chiappella 

astenuti: (3) Bruschi, Di Palma, Toselli  

resi in modo palese per appello nominale 

 

D E L I B E R A  
 

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 – comma 

4° – del D.Lgs. n. 267/2000 (T.U.E.L.), stante l’urgenza. 
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2021

Servizio Entrate e Tributi

Proposta Nr. /

Oggetto:

Ufficio Proponente:

Estremi della Proposta

03/02/2021

Ufficio Proponente (Servizio Entrate e Tributi)

Data

Parere Favorevole

Dott.ssa Maria Patrizia Corvo

Parere Tecnico

In ordine alla regolarità tecnica e alla correttezza dell'azione amministrativa della presente proposta, ai sensi dell'art.
49, comma 1, e 147bis del TUEL - D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Il Responsabile di Settore

Sintesi parere:

04/02/2021

Servizio Bilancio

Data

Parere Favorevole, per quanto di competenza limitatamente alle imputazioni di bilancio senza poter
esprime parere sulle modalità di calcolo delle misure tariffarie.

Dott. Samuele Samà

Parere Contabile

In ordine alla regolarità contabile della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, e 147bis del TUEL - D.Lgs.
n. 267 del 18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Responsabile del Servizio Finanziario

Sintesi parere:



Città di Peschiera Borromeo 

Città metropolitana di Milano 

 

Delibera di Consiglio Comunale n. 5 del 26/02/2021  

“TARI - APPROVAZIONE DELLA TARIFFA DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) ANNO DI IMPOSTA 

2021” 

 

 

Letto, approvato e sottoscritto  

 

 

 

 

 

 

 

 

________________________________________________________________________________ 

  

     

PUBBLICAZIONE 

La presente deliberazione verrà pubblicata all’Albo Pretorio per 15 giorni, ai sensi e per gli effetti  

dell’art. 124 -  comma 1 del T.U.E.L. (D.Lgs. n.  267/2000)   

  

 

 

 

 

 

 

Il VICE PRESIDENTE 

DAVIDE TOSELLI 

Firmato digitalmente 

Il Segretario 

DOTT.SSA PATRIZIA BELLAGAMBA 

Firmato digitalmente 

 

 

 

 

 



ALLEGATO

Data  GENNAIO 2021

ANNO 2021

CITTÀ DI PESCHIERA BORROMEO
(Città Metropolitana di Milano)

TASSA SUI RIFIUTI

TARI

PROIEZIONI TARIFFARIE



PROIEZIONI TARI ANNO 2021

DATI

tributo
quantità

mq. utenti

1 COMP. UT. DOM. 261198 3395

2 COMP. UT. DOM. 293690,49 3230

3 COMP. UT. DOM. 178065,13 1866

4 COMP. UT. DOM. 158441 1484

5 COMP. UT. DOM. 36340 308

6 COMP. UT. DOM. 17883 136

1 COMP. UT. PERT. 46853 2163

2 COMP. UT. PERT. 59376 2462

3 COMP. UT. PERT. 33096 1419

4 COMP. UT. PERT. 30936 1190

5 COMP. UT. PERT. 5777 214

6 COMP. UT. PERT. 2640 84

Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto                                           16095 32

Cinematografi, teatri                                                                               4710 3

Autorimesse, magazzini senza vendita diretta                                                        239970 570

Campeggi, distributori di carburante, impianti sportivi                                             12021 13

Stabilimenti balneari                                                                               

Esposizioni, autosaloni                                                                             4869,75 11

Alberghi con ristorante                                                                             3920 1

Alberghi senza ristorante                                                                           8618 5

Case di cura e riposo                                                                               96 1

Ospedali                                                                                            1345 3

Uffici, agenzie, studi professionali                                                                91967 330

Banche ed istituti di credito                                                                       2266 10

Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta, beni durevoli                    5927 36

Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze                                                          2014 19

Negozi particolari (filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato)         590 5

Banchi di mercato beni durevoli                                                                     

Attività artigianali (parrucchiere, barbiere, estetista)                                            2488 41

Attività artigianali (falegname, idraulico, fabbro, elettricista)                                   3160 22

Carrozzeria, autofficina, elettrauto                                                                17887 37

Attività industriali con capannoni di produzione                                                    117314 105

Attività artigianali di produzione di beni specifici                                                10915 45

Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub                                                       11175 34

Mense, birrerie, amburgherie                                                                        1768 11

Bar, caffè, pasticceria                                                                             3770 34

Supermercati, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari                        13493 9

Plurilicenze alimentari e/o miste                                                                   1057 3

Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio                                              646 12

Ipermercati di generi misti                                                                         3851 2

Banchi di mercato alimentari                                                                        

Discoteche, night club                                                                              435 1
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PROIEZIONI TARI ANNO 2021

UTENZE DOMESTICHE - PARTE FISSA

Categoria Ka
1 componente                                                                                        0,8
2 componenti                                                                                        0,94
3 componenti                                                                                        1,05
4 componenti                                                                                        1,14
5 componenti                                                                                        1,23
6 o più componenti                                                                                  1,3

UTENZE DOMESTICHE - PARTE VARIABILE

Categoria Kb 
1 componente                                                                                        1
2 componenti                                                                                        1,8
3 componenti                                                                                        2,3
4 componenti                                                                                        3
5 componenti                                                                                        3,6
6 o più componenti                                                                                  4,1



PROIEZIONI TARI ANNO 2021

UTENZE NON DOMESTICHE - PARTE FISSA

Categoria
Kc 

scelto Kc min Kc max
Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto                                           0,3 0,4 0,67
Cinematografi, teatri                                                                               0,3 0,3 0,43
Autorimesse, magazzini senza vendita diretta                                                        0,9 0,51 0,6
Campeggi, distributori di carburante, impianti sportivi                                             0,76 0,76 0,88
Stabilimenti balneari                                                                               0,38 0,38 0,64
Esposizioni, autosaloni                                                                             0,34 0,34 0,51
Alberghi con ristorante                                                                             1,2 1,2 1,64
Alberghi senza ristorante                                                                           0,95 0,95 1,08
Case di cura e riposo                                                                               1 1 1,25
Ospedali                                                                                            1,07 1,07 1,29
Uffici, agenzie, studi professionali                                                                1,07 1,07 1,52
Banche ed istituti di credito                                                                       0,55 0,55 0,61
Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta, beni durevoli                    0,99 0,99 1,41
Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze                                                          1,11 1,11 1,8
Negozi particolari (filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato)         0,6 0,6 0,83
Banchi di mercato beni durevoli                                                                     1,09 1,09 1,78
Attività artigianali (parrucchiere, barbiere, estetista)                                            1,09 1,09 1,48
Attività artigianali (falegname, idraulico, fabbro, elettricista)                                   0,82 0,82 1,03
Carrozzeria, autofficina, elettrauto                                                                1,09 1,09 1,14
Attività industriali con capannoni di produzione                                                    0,38 0,38 0,92
Attività artigianali di produzione di beni specifici                                                0,55 0,55 1,09
Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub                                                       3,5 5,57 9,63
Mense, birrerie, amburgherie                                                                        3 4,85 7,63
Bar, caffè, pasticceria                                                                             2,5 3,96 6,29
Supermercati, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari                        2,02 2,02 2,76
Plurilicenze alimentari e/o miste                                                                   1,54 1,54 2,61
Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio                                              6 7,17 11,29
Ipermercati di generi misti                                                                         1,56 1,56 2,74
Banchi di mercato alimentari                                                                        3,5 3,5 6,92
Discoteche, night club                                                                              1,04 1,04 1,91



PROIEZIONI TARI ANNO 2021

UTENZE NON  DOMESTICHE - PARTE VARIABILE

Categoria
Kd

scelto Kd min Kd max
Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto                                           2,8 3,28 5,5
Cinematografi, teatri                                                                               2,5 2,5 3,5
Autorimesse, magazzini senza vendita diretta                                                        7 4,2 4,9
Campeggi, distributori di carburante, impianti sportivi                                             6,25 6,25 7,21
Stabilimenti balneari                                                                               3,1 3,1 5,22
Esposizioni, autosaloni                                                                             2,82 2,82 4,22
Alberghi con ristorante                                                                             9,85 9,85 13,45
Alberghi senza ristorante                                                                           7,76 7,76 8,88
Case di cura e riposo                                                                               8,2 8,2 10,22
Ospedali                                                                                            8,81 8,81 10,55
Uffici, agenzie, studi professionali                                                                8,78 8,78 12,45
Banche ed istituti di credito                                                                       4,5 4,5 5,03
Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta, beni durevoli                    8,15 8,15 11,55
Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze                                                          9,08 9,08 14,78
Negozi particolari (filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato)         4,92 4,92 6,81
Banchi di mercato beni durevoli                                                                     8,9 8,9 14,58
Attività artigianali (parrucchiere, barbiere, estetista)                                            8,95 8,95 12,12
Attività artigianali (falegname, idraulico, fabbro, elettricista)                                   6,76 6,76 8,48
Carrozzeria, autofficina, elettrauto                                                                8,95 8,95 11,55
Attività industriali con capannoni di produzione                                                    3,13 3,13 7,53
Attività artigianali di produzione di beni specifici                                                4,5 4,5 8,91
Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub                                                       30 45,67 78,97
Mense, birrerie, amburgherie                                                                        25 39,78 62,55
Bar, caffè, pasticceria                                                                             23 32,44 51,55
Supermercati, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari                        16,55 16,55 22,67
Plurilicenze alimentari e/o miste                                                                   12,6 12,6 21,4
Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio                                              48,00 58,76 92,56
Ipermercati di generi misti                                                                         12,82 12,82 22,45
Banchi di mercato alimentari                                                                        28,7 28,7 56,78
Discoteche, night club                                                                              8,56 8,56 15,68












